
Ì52 %ratt. dell’ Inierdflt. 
mal veduti, ed a’ quali danni, e peri­
coli efpofìi i parenti degli Ecclefia- 
jftici : mà quello che più importa 
non folo per legge fcritta, mà per 
naturale inferra ne’ cuori di tutti il 
pubìico bene della patria nell’ ani­
mo di ciafeuno deve precedere ogni 
amor privato verfo qualfiiìa con- 
giuntilTìma perfona; ed è manife- 
ififfimo il pericolo, quando l’eferci- 
zio della Religione fi fraponeife, 
che nr>n fi perdeffe totalmente la 
devozione, che non s’introduceffe- 
ro opinioni perverfe, e non fi difpo- 
neife la materia negli animi loro 
poco coftanù à ricevere qualche 
mutazione di Religione.

Ogni buon Religiofo deve avere 
.que|k> tenore; prima perche il cap- 
¿Alma matir già 300. anni fà fatto 
( quando le Erefie erano pochiffimi> 
e lontaniffime) dice che dagli inter­
detti indifereti exereftit indevetic 
f  opali ypullulant harefes, &  infiniti 
fericHlammarHffyinfiirgunt^oi^' 
che i Dottori tutti confeifano il p°' 
co bene, e molto male, che proda­


